
attivazione I1WKN
 sotaitalia mont malinvern – f/am-113 (mt  2938 -JN34OE)

21 agosto 2022 

  Elekraft KX3   
    
Ant :  4 elem  yagi   x 144    ,  Stilo Verticale COMTRAK x HF
 WX : Sole, 

Accesso :    da Cuneo , Borgo S.Dalmazzo  si sale fino alle Terme di Valdieri 
Parcheggio  a  pagamento  3,50 euro  al  giorno.   Strada sterrata  fino  alla  piana  del 
rifugio Valasco.

Da qui i sentieri sono delle comode mulattiere acciottolate, attraversata la piana a 
torbiera si sale a destra fino al bivio per il  rifugio Questa , si prosegue ancora a  
destra salendo fino all’imbocco del vallone che porta ai laghi di Valscura. Superato il  
bivio per il lago del Claus ed il pianoro del lago inferiore , un’ultima salita fa superare 
la bastionata che porta ai laghi superiori di Valscura dove si staglia la sagoma della 
caserma abbandonata a quota 2460 . Qui nella parte centrale ci sono ancora dei locali 
in cui non sono crollati i soffitti, così ho  sistemato su due assi di legno  il mio sacco 
lenzuolo in un angolo riparato vicino ad una scala in cemento.  

Cena frugale e the scaldato col fornellino a meta. Notte serena e stellatissima. Vengo 
svegliato verso le 5 dal chiacchiericcio di un gruppo di giovani che sale in notturna per 
fare  la  traversata  a  S.Anna.  All’alba  preparo  colazione  e  alle  7  parto  ,  ma  dopo 
mezzora devo fermarmi per un malore ( non ho mai digerito il the ). Perdo più di un’ora 
a rimettere e a rimettermi, riprendo il cammino “lento-pede” per fortuna la mulattiera 
è tranquilla fino al colle.  Per il Malinvern bisogna ora fare un traverso, poi salire di  
roccette, proseguire in una conca di roccette ed infine l’erta finale fino alla croce di  
ferro. 

Cima  rocciosa  ,  ma  allungata  ,  mi  posiziono  più  in  là  per  non  infastidire  gli  altri  
escursionisti faccio prima i collegamenti in 20 metri e dopo passo in 2 metri sperando 
di trovare qualche siciliano sfruttando il contest Sicilia, ma come massima distanza 
trovo  solo  9A2L  e  IS0BSR.   Si  son  fatte  quasi  le  13  ,  foto  di  rito,  panorama 
eccezionale,  scendo rapidamente al  sentiero ed inizio  la  risalita  nella  pietraia  che 
porta al colle Bassa della Lausa , da qui si sale agevolmente sul versante sud francese 
fino alla Cima di Tavels .  Anche questa è rocciosetta, non c’è croce, solo un pilotino in 
pietra. Il tempo comincia ad annuvolarsi, è già abbastanza tardi , il  contest Sicilia 
evidentemente è finito e sento solo 2 stazioni in 2 metri. Visto il malore della mattina 
sono già contento di esser riuscito a fare la seconda cima .  



La terza cima che sulla carta avevo programmato di fare, vista da qui sembra lontana 
e complessa da raggiungere, la farò un’altra volta. 

Ora è tutta discesa , per fortuna non piove anche se sento tuonare in lontananza. 
Sono abbastanza stanco per cui ipotizzo di fermarmi al Rifugio Valasco per la notte e 
tornare a casa il mattino dopo. 

Ma all’arrivo vengo deluso :  non ci  sono posti  liberi.  Accidenti dovevo immaginarlo, 
questo evidentemente non è un rifugio dove puoi trovare riparo se sei stanco,  è un 
alberghetto  per  merenderos  che  arrivano  qui  in  un’ora  senza  sforzo.   Mi  consolo 
facendo cena; poi mi tocca scendere un’ora e un quarto al buio fino al parcheggio e 
altre due ore di auto per rientrare a Torino. 
 
73   de  BeppeSera  I1WKN . 
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